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Il Carnevale Bellonese quest'anno è
alla sua settima edizione e, ancora
una volta, visti i successi precedenti,
è stata incaricata l'Associazione Dea
Sport Onlus per collaborare con il
Comune nell'organizzazione della
settima edizione. L'Amministrazione
Comunale ha voluto che si
organizzasse una manife-
stazione degna delle pre-
cedenti. Il Sindaco, Gian-
carlo Della Cioppa ci ha ri-
ferito: "Il continuo succes-
so riscosso nelle passate
edizioni è merito dei citta-
dini che hanno partecipato,
con entusiasmo e senso
civile, collaborando affin-
ché la manifestazione
avesse sempre uno svolgi-
mento all'insegna dell'alle-
gria e del rispetto per gli al-
tri. Inoltre, è doveroso rin-
graziare, per l'impegno
profuso, gli organizzatori
dei carri allegorici ed i
gruppi folcloristici poiché,
oltre al tempo dedicato alla manife-
stazione, hanno sostenuto le spese
necessarie per l'allestimento dei car-
ri e l'acquisto dei prestigiosi costumi.
Sono certo che anche questa edizio-
ne si concluderà serenamente come
le precedenti. Il Carnevale Bellone-
se gode di un invidiabile primato: pur

essendo coperto da assicurazione,
in sette edizioni, l'assicuratore ha in-
cassato il premio senza mai ricevere
richiesta di risarcimento poiché non
si sono verificati incidenti. Segno
questo di una maturità da parte dei
partecipanti. Auguro a tutti voi che il

prosieguo della manifestazione si
svolga nella più totale allegria". I fe-
steggiamenti riprenderanno domani
pomeriggio. Alle ore 15,00, Trampo-
lieri, Sputafuoco, Fachiri, Artisti di
strada, Mimi e Clown, presentati dal-
l'Agenzia "Boom Animation", si esibi-
ranno per il divertimento dei bambi-

ni. Alle ore 19,00 i Tico-Tico del
maestro Antonio Del Monte, alliete-
ranno la serata dedicata agli amanti
del ballo. Domenica 18 febbraio alle
ore 15,00 raduno del Corteo in via
Aldo Moro. Ore 15,30 partenza del
Corteo. La Banda Musicale "Eco del-
la Campania" precede il corteo com-
posto da: Trampolieri, Sputafuoco,
Fachiri, Artisti di strada, Re Carneva-
le con la Regina, la Corte, Carri Alle-
gorici e Gruppi folkloristici. Ore 19,00
arrivo del Corteo nella Villetta Comu-
nale c/o la rotonda. Ore 19,30 esibi-
zione dei Carri e dei Gruppi. Ore
20,00 esibizione degli Artisti di Stra-
da; ore 20,30 ballo in maschera con
l'orchestra Playa del Sol. Lunedì 19
febbraio ore 19,30 a tutto ballo con
Enzo Davis. 
Martedì 20 febbraio ore 15,00 radu-
no in via Vinciguerra. Ore 15,30 par-
tenza del Corteo che raggiungerà lo
spazio della festa. Alle ore 19,00 ini-
zio della grande serata, colma di sor-
prese, che chiuderà la settima edi-
zione del Carnevale Bellonese. In
tutte le serate è in funzione uno
stand gastronomico curato dall'orga-
nizzazione che praticherà prezzi  per
il solo recupero delle spese. Durante
la Manifestazione è consentito solo
l'uso di coriandoli e stelle filanti. Il
Carnevale Bellonese è coperto da
polizza assicurativa.

Carnevale bellonese, sempre più bello
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Origini della fest a di S. Valentino. Perché è la fest a degli innamorati?
Franco Valeriani

La festa di S. Va-
lentino ha origine
dal tentativo della
Chiesa cattolica di
porre fine ad un rito
pagano.
Fin dal IV secolo
a.C. i romani di reli-
gione pagana ren-
devano omaggio al
dio Lupercus.
I nomi delle donne
e degli uomini che
adoravano questo
dio, erano messi in
un' urna e, dopo
averli mescolati, un
bambino sorteggiava alcune coppie
che, per un anno, avrebbero vissuto
in intimità concludendo il rito con la
fertilità della donna.
L'anno seguente, lo stesso rito, sa-
rebbe cominciato con altre coppie. I
Padri della Chiesa, per mettere fine
a questa tradizione, cercarono un
santo da sostituire al dio pagano Lu-
percus.
Trovarono un martire di duecento
anni prima, chiamato Valentino.
Questi era un vescovo originario di
Interamma (oggi Terni) che nell'anno
270 d.C. fu inviato presso l'imperato-
re Claudio II il quale tentò di persua-
dere il vescovo ad interrompere
quella strana iniziativa e di convertir-
si al paganesimo.

Valentino rifiutò e, a
sua volta, tentò di con-
vertire l'imperatore al
cristianesi-
mo. Il 14
f e b b r a i o
del l 'anno
270 d.C. il
v e s c o v o
Valentino
fu lapidato
e poi de-
capitato.
Si racconta che, men-
tre il vescovo era in pri-
gione, in attesa dell'e-

secuzione, si sia innamorato della fi-
glia cieca del guardiano Asterlus.
Con la sua fede Valentino restituì la

vista alla giovane fir-
mando poi un mes-
saggio: "Dal vostro Va-
lentino".
La cattedrale di Terni,
nel giorno di S. Valen-
tino, è méta di tanti
pellegrini innamorati e
la città è invasa da mi-
gliaia di innamorati di

ogni età che pregano presso la tom-
ba del Santo affinché interceda nel
risolvere i loro problemi d'amore.

Riconoscimento delle stesse agevo-
lazioni fiscali previste per le donazio-
ni fatte alle Fondazioni anche a chi
faccia donazioni in favore delle istitu-
zioni scolastiche, finalizzate all'inno-
vazione tecnologica, all'edilizia sco-
lastica e all'ampliamento dell'offerta
formativa. Gli sgravi sono previsti
per tutte le donazioni effettuate da
persone fisiche, imprese e mondo
dell'associazionismo no profit (On-
lus). (Per questo si prevede anche
un'apposita integrazione delle dispo-
sizioni contenute nel testo unico del-
le imposte sui redditi). Questo sarà
possibile già nella dichiarazione dei
redditi 2008, con riferimento all'anno
fiscale 2007. Il Consiglio dei ministri
ha approvato inoltre un disegno di
legge, su proposta del Ministro della
Pubblica Istruzione Giuseppe Fioro-
ni, che prevede: Riordino degli orga-
ni collegiali - una delega al Ministro
della Pubblica Istruzione, da eserci-
tare entro 12 mesi, per l'emanazione
di decreti legislativi di riordino degli
organi collegiali delle istituzioni sco-
lastiche.
Giunte esecutive
Si introduce la possibilità di far par-
tecipare agli organi collegiali e alla
giunta esecutiva rappresentanti delle
autonomie locali, delle università,
delle associazioni, delle fondazioni,
delle organizzazioni rappresentative

del mondo economico, del terzo set-
tore, del lavoro e delle realtà sociali
e culturali presenti sul territorio.
Comitato tecnico
Nelle scuole arriva anche la possibi-
lità di istituire un "Comitato tecnico"
per monitorare e supportare la cor-
retta attuazione del piano dell'offerta
formativa durante l'intero anno sco-
lastico.
Fondo perequativo
Viene poi istituito nel Bilancio del Mi-
nistero della Pubblica Istruzione un
apposito "Fondo perequativo" con il
quale il ministero potrà assegnare le
risorse necessarie alle scuole che
non siano state beneficiarie in ma-
niera significativa di donazioni in loro
favore per l'arricchimento e l'amplia-
mento dell'offerta formativa.  Rinvio
di un altro anno per la riforma Morat-
ti. Viene infine rinviato di un altro an-
no l'avvio del secondo ciclo di istru-
zione previsto dalla riforma Moratti.

Luca Antropoli

Anche alle scuole le agevolazioni delle fondazioni
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La senten-
za, eviden-
z i a n d o
"una mera
attività di
scambio"
ed esclu-
dendo "l'e-
s i s t e n z a
del fine di
lucro da

parte degli imputati", si è mossa in
controtendenza rispetto a quanto le
case discografiche vanno strillando
da anni: la pirateria è un reato.
Per la Siae, costituitasi parte civile
nel processo a due studenti torinesi:
"In base al nostro sistema giuridico,
ogni scambio di per sé procura un
vantaggio economicamente apprez-
zabile a favore di quanti lo compia-
no. Quindi lo scambio, anche se pri-
vo di un passaggio di moneta, deve
considerarsi lucrativo e quindi pre-

clusivo della libertà di uso". Un giu-
dizio condiviso anche la Fimi (Fede-
razione dell'Industria Musicale Italia-
na): "La sentenza non modifica l'at-
tuale legislatura in vigore dal 2004".
Opposte anche le reazioni suscitate
dalla sentenza da esponenti politici:
Roberto Maroni, presidente dei de-
putati della Lega, la giudica "rivolu-
zionaria" perché "pone fine ad un at-
teggiamento inutilmente repressivo
nei confronti di tanti ragazzi che uti-
lizzano internet per ascoltare musi-
ca". Contrario invece il senatore di
Forza Italia, Lucio Stanca che affer-
ma: "è sbagliata!".
Lo scontro che da anni le industrie
discografiche portano avanti in dife-
sa della legge sul diritto d'autore (e
soprattutto dei loro profitti), si arric-
chisce così di un nuovo capitolo, ma
con un punto a favore degli utilizza-
tori del peer-to-peer (programmi gra-
tuiti per scaricare musica e film dalla

rete).
Sono oltre diecimila, nel solo 2006
ed in diciotto diverse nazioni, le
cause intentate dalle major contro gli
scaricatori di tutto il mondo industria-
lizzato. Nella forte crisi che le sta in-
vestendo, solo la Universal sembra
andare contro corrente grazie ad un
proprio sistema di download gratuito.
Sarà questo uno schiaffo alle con-
correnti per indurle a cambiare stra-
tegia? Quando si renderanno conto
che 60 minuti di musica "usa e getta"
non valgono la somma di 25 euro?
Staremo a vedere... ma nel frattem-
po resteremo ad ascoltare musica
scaricata dal web. 

Gianfranco Falco
Software Engineer - BETANET (Be-

ta80Group)
Via Socrate, 41 20128 Milano

mobile: +39 320 600 45 95
site: www.beta80group.it

Caro Franco, a nome della delega-
zione Ascom-Confcommercio di Bel-
lona, la quale ho l'onore di presiede-
re, desidero congratularmi per la na-
scita del nuovo mezzo di comunica-
zione che porterà certamente al cit-
tadino, informazioni e democrazia.
Tanto hai fatto e dato e questo sarà
sicuramente il fiore all'occhiello della
Tua carriera giornalistica.

Rispetto alla Tua persona ho diversi
anni in meno ma insieme dobbiamo
far crescere l'amore delle persone e
sconfiggere quelle cattiverie che fan-
no passare la
voglia di fare e
di dare. La mia
sezione è a dis-
posizione di
quanti vogliono
informazioni e
leggi commer-
ciali ed anche
per il Tuo gior-
nale qualora ne
avessi bisogno.
Con i miei più
sinceri auguri
per il continuo
del Tuo giorna-
le Ti saluto cor-
dialmente con

un abbraccio.
Mauro Giudicianni

Presidente Ascom-Confcommercio
delegazione di Bellona.

Scaricare musica e video da Internet. Si può?
"Downloadare" non è reato purché non sia a scopo di lucro,

l'epilogo di una sentenza della Corte di Cassazione
Ing. Gianfranco Falco

Altra lettera di compiacimento
da Mauro Giudicianni

Antoniett a Falco

realizza collane, bracciali,
anelli, orecchini, ecc.

con Swarovski ed argento.

Tel. 3933159743



Pagina 4 16 Febbraio 2007

Università del Sannio di Benevento -
Concorso per l'ammissione ai corsi
di dottorato di ricerca di durata trien-
nale (XXII ciclo) (32 posti)
Scad.22.02.2007 
Azienda Unità Sanitaria Locale di
Ferrara - Concorso pubblico, per ti-
toli ed esami, a trenta posti di colla-
boratore professionale sanitario - in-
fermiere, cat. D, per l'azienda unità
sanitaria locale di Ferrara. (30 posti)
Scad.22.02.2007 
Ministero della Difesa - Concorso
pubblico, per titoli, per l'accesso al
Centro sportivo dell'Aeronautica mili-
tare di sette volontari in ferma prefis-
sata quadriennale, in qualità di atle-
ta. (7 posti) Scad.22.02.2007 
Comune di Monitoro Superiore Ri-
apertura dei termini del concorso
pubblico, per titoli ed esami, a tempo
indeterminato part-time 50%, per la
copertura di due posti vigile urbano -
categoria C. (2 posti) Scad.
01.03.2007 
Comune di San Giorgio del Sannio -
Selezione pubblica, per titoli e collo-
quio, per il conferimento di otto inca-
richi esterni, con contratto di collabo-
razione a progetto/programma da
selezionare per il progetto servizio
sociale professionale di cui otto assi-
stenti sociali. (8 posti)
Scad.02.03.2007 
Regione Campania - Concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per la co-
pertura di un posto di dirigente medi-
co dell'area medica e delle specialità
mediche - disciplina malattie dell'ap-
parato respiratorio, presso l'Azienda
sanitaria locale CE/1 - Caserta. (1
posto) Scad.01.03.2007 
Università "La Sapienza" di Roma
Avviso di indizione di procedura di
valutazione comparativa per la co-
pertura di otto posti di ricercatore
universitario (8 posti)
Scad.01.03.2007 
Pio Albergo Trivulzio e Istituto Mila-
nese Martinitt-Stelline - Concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la
stipula di cinque contratti a tempo in-
determinato di collaboratore profes-
sionale sanitario infermiere (catego-
ria D) presso l'Azienda di servizi alla
persona IMMeS P.A.T. (sede Istituto
Frisia di Merate). (5 posti)

Scad.01.03.2007 
Comune di Noicattaro - Procedura
selettiva pubblica per l'assunzione,
mediante contratto di formazione e
lavoro, della durata di mesi 12, part-
time, di due istruttori geometra; due
istruttori amministrativi; un istruttore
ragioniere; tre operatori p.m. - cat.
C1 del vigente CCNL. (8 posti) Scad.
01.03.2007 
Università di Cagliari - Nuovo bando
di concorso per l'ammissione ai cor-
si di dottorato di ricerca - XXII ciclo
(5 posti) Scad.01.03.2007 
Comune di Torre del Greco concorso
per la copertura di venti posti di
istruttore di vigilanza a tempo deter-
minato per sei mesi (20 posti)
scad.05.03.2007 
Ministero degli Affari Esteri concorso
pubblico, per titoli ed esami, a venti
posti di addetto/coordinatore lingui-
stico per la promozione culturale al-
l'estero, posizione economica c1.
(20 posti)  scad.19.03.2007 
Ministero della Difesa concorso pub-
blico, per titoli ed esami, per l'am-
missione al 10° corso biennale
(2007-2009) di novantuno allievi ma-
rescialli dell'esercito. (91 posti)
scad.05.03.2007 
Comune di Busto Arsizio concorsi
pubblici a complessivi cinque posti di

varie qualifiche (5 posti)
scad.05.03.2007 
Comune di Collegno concorso pub-
blico, per esami, per il conferimento
di due posti a tempo indeterminato e
pieno di agente di polizia municipale
- cat. c. (2 posti) scad.05.03.2007 
Azienda Unità Sanitaria Locale n. 8
di Siracusa avviso pubblico per l'at-
tribuzione di incarichi di direttore di
struttura complessa in discipline va-
rie, presso l'Azienda Unità Sanitaria
Locale n. 8 di Siracusa. (12 posti)
scad.05.03.2007 
Azienda Unità Sanitaria Locale n. 8
di Siracusa concorso pubblico, per
titoli ed esami, per la copertura di po-
sti di collaboratore professionale sa-
nitario - categoria d e di personale
amministrativo, assistente ammini-
strativo - categoria c, presso l'Azien-
da Unità Sanitaria Locale n. 8 di Si-
racusa. (18 posti) scad.05.03.2007 
Regione Toscana concorso pubbli-
co, per titoli ed esami, per la coper-
tura a tempo indeterminato di tre po-
sti di dirigente medico nella discipli-
na di medicina e chirurgia d'accetta-
zione e d'urgenza - area medica e
delle specialità mediche, presso
l'U.S.L. n. 11 di Empoli. (3 posti)
scad.05.03.2007

285 possibilità di lavoro

PASTICCERIA
GELATERIA

PAOLO RAUCCI

Via
Regina Elena,

n. 100
BELLONA (CE)

Tel.
0823.965743

SOLO

PRODOTTI
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Il quattro del mese di agosto dell'an-
no 2004, una triste notizia portò lo
sconforto tra i cittadini di Vitulazio. Ci
aveva lasciato, per sempre, Maria
Giuseppina Cioppa, una donna dol-
ce ed energica dal sorriso senza
confini. L'orizzonte si rabbuiò e tutti i
residente vitulatini si recarono in via
Ruggiero per portare l'ultimo saluto
ad una donna che si era fatta ap-
prezzare per la sua disponibilità ver-
so il prossimo. Noi l'abbiamo sem-
pre ammirata perché, chi l'ha cono-
sciuta o ha avuto la grande fortuna
di averla come figlia, moglie, madre,
parente o semplicemente amica,
non riesce, ancora oggi, a darsi pa-
ce, non può assolutamente com-
prendere, accettare passivamente
quel che era successo. E non si
chiede neanche perché, poiché non
vi erano motivi che potessero dar
luogo ad un perché. "Eri così piena
di vita. Sempre desiderosa di fare.
Amavi stare con gli altri. Eri socievo-
le e disponibile come nessuno, pron-
ta a stare accanto a chi ne aveva bi-

sogno. Generosa, sì. Generosa e
disponibile oltre ogni limite. Non ti ti-
ravi mai indietro, in
qualsiasi occasione,
c'eri. Sempre pronta:
a lavorare, ad aiutare,
a proteggere. Volasti
in Cielo lasciando nel-
lo sconforto più pro-
fondo Ubaldo, Astia-
natte ed Ivan anche
se, quanto era stato
scritto non lo si pote-
va evitare. Giuseppi-
na, i tuoi insegna-
menti rimarranno per
tutti noi un esempio di
vita. Grazie per la forza, il coraggio,
l'energia, la dignità che in ogni occa-
sione dimostravi. Ci hai insegnato a
lottare affinché la vita fosse vera-
mente tale". 
In memoria della dott.ssa Maria Giu-
seppina Cioppa, mi piace riportare
una poesia della quale non conosco
l'autore.
E rivedo ovunque

Il suo sorriso dolce
Risento la sua allegra risata

E gli scherzi e le sue
vigorose strette di
mano,
vederla arrivare ina-
spettata e solare
come una giornata
d'estate
sempre diversa e
sempre uguale,
la ricordo con affetto
e dolore
la rivedo a far pro-
getti, a ridere
scherzare e sognare
per ore…

E' ancora con noi
in ogni momento del giorno
e sento la sua presenza
guardando un albero in fiore
o ascoltando una musica dolce,
sento la sua presenza e al calar del-
la sera,
quando fa buio, nel tempo
e nell'anima vedo una stella in più
che brilla nel cielo.

Premiazione Radio Dea 1978: Maria Di Resta, don Francesco Scialdone, Giovanni Cenname, Luigi Gambardella, Franco Falco,
Giovanni D'Onofrio, Giovanni Vinciguerra, Pietro Villano, Giuseppe Pastore, Andrea Salerno, Carlo C riscione, Signorina Pen-
nacchio, Carmine Natale, Nietta e Lina di Radio Dea, Fiorentino Ciccarelli.

Maria Giuseppina Ciopp a, una donna dolce ed energica dal sorriso senza confini
Franco Falco

Premiazione Radio Dea 28 agosto 1978
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Mamme inconsolabili
Franco Valeriani

E' ormai convinzione di tutti che la
guerra sia foriera di distruzioni e
morte. Anche a Bellona, come in tan-
ti paesi e città italiane, la furia bellica
scatenatasi duran-
te il II° Conflitto
Mondiale lasciò il
suo indelebile se-
gno di morte. Nel-
l'ottobre 1943, du-
rante la sanguino-
sa battaglia sul fiu-
me Volturno, le
truppe tedesche e
gli aerei Alleati dis-
trussero molte abi-
tazioni ubicate nel
circondario e tanti
furono i civili ed i
militari che perse-
ro la vita. I tede-
schi, per rallentare
l'avanzata del ne-
mico, abbatterono
a Bellona, con l'uti-
lizzo di mine, quat-
tro palazzi: due in Piazza IV novem-
bre ed altri due e la torre dell'orolo-
gio in Piazza Umberto I.  I resti mor-
tali dei soldati americani, più di set-
tecento, furono seppelliti nel Cimite-
ro Militare di Caserta, dove tuttora ri-
posano, mentre quelli dei soldati te-
deschi furono trasferiti nei Cimiteri
Militari di Cassino e Mignano Monte-
lungo. A Bellona, sul terreno presso
la biforcazione di Via Diaz con Via
Don Luigi Sturzo e la strada che con-
duce sul monte Rageto, un tempo si
notava una Croce di legno presso la
quale la pietà dei cittadini deponeva
un cero ed un fiore. In quell'angolo di
terra era stato seppellito, dai suoi
commilitoni, un soldato tedesco de-
ceduto durante la su citata battaglia.
La tomba era a ridosso di una edico-
la che ricorda un momento della Via
Crucis di Nostro Signore. Il terreno
era di proprietà della parrocchia di
Bellona ed il parroco, Don Alfredo
Cantiello, lo concesse ai giovani del-
la locale Azione Cattolica che lo tra-
sformarono in un rudimentale campo
di calcio. I giovani, desiderosi di pra-
ticare il loro sport preferito, non av-

vertivano il lieve pendio del terreno.
Spesso il pallone, calciato con vio-
lenza, finiva fuori dal campo ferman-
dosi presso la Croce. Il ragazzo in-

caricato a
raccattare la
sfera, si av-
vicinava a
passi lenti, e
la lanciava
ai "calciato-
ri" in attesa.
Durante le
festività pa-
tronali ed al-
tre feste ri-
co rdevo l i ,
non manca-
vano fiori e
ceri presso
la tomba di
quel soldato
tedesco il
cui nome
era a tutti
sconosciu-

to. Molte pie donne, dopo aver depo-
sto un fiore, restavano in preghiera
e, al termine, allontanandosi, espri-
mevano tutta la loro commiserazio-
ne: "Povero figlio di mamma! Chissà
quanto dolore avranno provato i ge-
nitori alla notizia della scomparsa del
loro caro! ". Per molti anni i bellone-
si non dimenticarono quel "povero fi-
glio di mamma" e non lo dimentica-
rono neppure i suoi familiari che, una
mattina d'estate, giunsero a Bellona
con l'intento di ottenerne i resti. I vi-
cini residenti accorsero ed incarica-
rono un giovane per l'esumazione
mentre gli anziani genitori, ed alcuni
parenti, assistevano commossi. Più
di tutti era commossa la povera
mamma che avvertì un lieve malore.
Accorse un premuroso bellonese,
Gennaro Della Cioppa, porgendo ai
parenti una sedia per la povera don-
na, mentre suo marito accennava un
lieve sorriso di gratitudine. L'esuma-
zione portò alla luce pochi resti del
militare: gli scarponi malridotti e
brandelli della divisa. Il corpo era
stato avvolto con un telo su cui si no-
tava la piastrina di riconoscimento

con impresso il nome ed il numero di
matricola. In seguito si seppe che
era un ufficiale del Primo Battaglione
di Artiglieria della Divisione Herman
Goering che operò in Bellona agli or-
dini del maggiore Hans Sandrock. I
pochi resti mortali furono deposti con
cura in un contenitore metallico, in
possesso dei parenti, e consegnato
alla mamma che, stringendolo al
cuore, si diresse verso l'auto per de-
porlo nel vano posteriore. I familiari,
commossi, dopo aver stretto la ma-
no a tutti in segno di ringraziamento,
ripartirono diretti in Germania. Al
contrario dell'ufficiale ricordato, nulla
si seppe del soldato tedesco ucciso
la sera del 6 ottobre 1943 in un cor-
tile di Via della Vittoria (oggi via 54
Martiri). Un corpo scomparso nel
nulla, forse ad opera degli uccisori.
Una uccisione da cui scaturì l'eccidio
di ben 54 cittadini innocenti avvenu-
to nella piovigginosa mattina del 7
ottobre 1943. Un soldato ucciso dal-
la follia umana, rimasto senza l'ono-
re di una sepoltura, ed una mamma
a cui non è stato concesso pregare,
né deporre un fiore preso la tomba.
Questa la guerra: strazio di tutte le
mamme e grande scempio di vite
umane.

Eccidi perpetrati
in Camp ania

Eccidi perpetrati dai nazisti in Campania,
prima dell'eccidio dei 54 Martiri di Bello-
na avvenuto il 7 Ottobre 1943.
A Nola (Napoli) il 12 settembre 1943 fu-
rono uccisi 29 Ufficiali italiani. A Teverola
(Caserta) il 13 settembre 1943 furono fu-
cilati 13 Carabinieri. A Ponticelli (Napoli)
il 29 settembre 1943 furono fucilati 37 ci-
vili. A Giugliano (Napoli) il 30 settembre
1943 furono fucilati 13 civili. A Marano
(Napoli) il 30 settembre 1943 furono fuci-
lati 16 civili. A Napoli dal 29/9/'43 al
9/10/'43 furono fucilati 300 civili. Ad Acer-
ra( Napoli) il 2 Ottobre 1943 furono fuci-
lati 87 civili. Altri eccidi avvennero a Mon-
dragone (Caserta), e 2 novembre a Cal-
vi Risorta ma siamo privi sia delle date,
che del numero delle vittime.
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Anche a Bello-
na, come in tut-
ta l'Italia, la tra-
gedia di Cata-
nia ha suscitato
tanta disappro-
vazione e tanta
rabbia. Una fol-
la inferocita di
teppisti ha tra-

sformato una partita di calcio in una
spietata e cruenta battaglia che ha
causato numerosi feriti e la morte di
un giovane commissario di Polizia.
Tutto ciò ha macchiato, ancora una
volta, lo sport più bello del mondo: il
calcio che, spesso, è visto come un
momento per scaricare la rabbia ac-
cumulata durante la settimana, leg-
gendo giornali ed ascoltando tra-
smissioni le quali non fanno altro
che aizzare i tifosi. Molti sportivi bel-
lonesi continuano a discutere sulla
notte folle di Catania. Fra i tanti ab-
biamo incontrato,Cenzino Natale, le-
gato da uno smisurato affetto per la
sua squadra del Napoli che in pas-

sato ha avuto, tra i suoi campioni, il
grande Diego Maradona. Cenzino
così ha espresso il suo rammarico
per i vergognosi incidenti di Catania:
"Da molti anni sono tifoso del Napo-
li, la mia squadra del cuore, e ogni
qualvolta che mi sono recato allo
stadio non ho mai lasciato casa mia
con propositi aggressivi contro i tifo-
si avversari. Se la mia squadra per-
de, riconosco il valore degli avversa-
ri. Un gruppo di scalmanati non può
mettere a rischio la vita di pacifici cit-
tadini che desiderano trascorrere
una giornata nella serenità e nell'en-
tusiasmo di un incontro di calcio. La
vita della gente va rispettata e non ri-
esco a capire, continua Cenzino,
perché bisogna inveire contro i tifosi
avversari e, per di più, contro le for-
ze dell'ordine. A Catania un giovane
commissario di Polizia ha perduto la
vita, a causa di un gruppo di delin-
quenti, lasciando nella disperazione
più profonda i familiari e i suoi bam-
bini. Coloro che vanno allo stadio
con spranghe e coltelli non possono

trovare alcuna giustificazione; sono
dei potenziali assassini che meritano
essere arrestati e lasciati marcire
nella galera. Noi genitori abbiamo il
dovere di insegnare ai nostri figli il ri-
spetto per l'avversario sportivo e dire
loro che un incontro di calcio è sol-
tanto un gioco e nulla più. Non biso-
gna seminare odio, né andare allo
stadio come se andassimo alla guer-
ra. Spesso le società sportive istiga-
no i loro tifosi alla violenza e, a que-
ste, si aggiungono alcuni giornali e le
trasmissioni radio-televisive che cari-
cano i tifosi fino a farli scoppiare di
rabbia durante la partita. Inoltre, con-
tinua Cenzino, il Governo dovrebbe
agire approvando leggi severe ed ef-
ficaci, come è avvenuto in Inghilterra
dove gli Hulligans sono stati messi a
tacere. A Catania erano gruppi di
teppisti che lanciavano pietre, che
utilizzavano spranghe di ferro e ba-
stoni aggredendo i civili ed i poliziot-
ti impossibilitati a riportare l'ordine.
Una vergognosa rissa che ha dimo-
strato inciviltà e mancanza di buon
senso da parte di facinorosi pseudo
sportivi. Altro problema da risolvere,
conclude Cenzino, sono gli stadi pri-
vi di sicurezza necessaria a tutelare
la vita degli sportivi. Voglio sperare
che gli incidenti di Catania siano gli
ultimi e che non si ripeta questa ver-
gogna, poiché il mondo ci guarda."

Convocazione assemblea annua -
le dei soci. Domenica 4 marzo alle
ore 10.00 in prima convocazione
ed alle ore 10.30 in seconda, pres -
so la sede di via A. Moro, 67 è
convocat a l'Assemblea annuale
dei soci dell'A vis Comunale di
Bellona. Argomenti posti all'Ordi -
ne del Giorno: 

Approvazione bilancio consunti -
vo 2006
Approvazione bilancio preventivo
2007
Varie ed eventuali.

Disapprovazione e rabbia per la tragedia di Cat ania
Franco Valeriani

AVIS Bellona

Quello che facciamo

è solo una goccia

nell’immenso oceano

ma se non lo facessimo,

l’oceano avrebbe

una goccia in meno.
(Madre Teresa di Calcutta)

Club Merolillo
un luogo di aggregazione

per trascorrere ore spensierate e tranquille.
Bellona - Largo Santella

www.deanotizie.it
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Bilancio di previsione 2007 della
Presidenza del Consiglio.
Aumento delle risorse destinate alle
politiche e agli interventi operativi
della Presidenza del Consiglio; ab-
battimento dei costi di mero funzio-
namento del 20 per cento; riduzione 
delle risorse da destinare agli Uffici
di diretta collaborazione; sensibile
contrazione degli stanziamenti dei
capitoli per "esperti e consulenti",
"rappresentanza", "studi";
contenimento delle vo-
ci relative a "missioni".
Sono questi, in sintesi, i
principali dati che
emergono dall'analisi
finanziaria del Bilancio
di previsione della Pre-
sidenza del Consiglio 
dei Ministri per l'anno
2007. Il documento, da
ieri on line sul sito In-
ternet del Governo,
espone le entrate e le
spese per il funzionamento della
Presidenza del Consiglio. Il bilancio
della spesa è ripartito in unità previ-
sionali di base determinate per aree
omogenee di attività affidate a cia-
scun Centro di responsabilità che,
per la Presidenza del Consiglio, cor-
rispondono al Segretariato generale
e alle strutture affidate a Ministri
senza portafoglio e Sottosegretari di
Stato. Dal punto di vista strutturale, il
bilancio di previsione 2007, rispetto
alla struttura del bilancio 2006, risen-
te delle variazioni apportate all'ordi-
namento della Presidenza del Con-
siglio dalla legge n. 233/2006 di rior-
dino delle funzioni.
In vigore il decreto legge sulle libera-
lizzazioni.
E' entrato in vigore il 2 febbraio scor-
so il decreto legge 31 gennaio 2007,
n. 7 recante "Misure urgenti per la
tutela dei consumatori, la promozio-
ne della concorrenza, lo sviluppo di
attività economiche e la nascita di
nuove imprese". Il provvedimento,
approvato dal Consiglio dei Ministri il
25 gennaio 2007, segue quello già
varato la scorsa estate a tutela del
cittadino consumatore. Queste le
principali novità. Diventa più facile

aprire nuove imprese: con la nuova
comunicazione telematica basterà
un solo giorno. Diventa più facile
cancellare i mutui immobiliari senza
bisogno di atti notarili. Eliminata la
scadenza ed il costo fisso per le car-
te prepagate dei telefoni cellulari.
Maggiori tutele per gli automobilisti
con le polizze RC auto. Più traspa-
renza sulle scadenze dei prodotti ali-
mentari, che dovranno essere chia-

ramente leggibili sulle
confezioni.
In G.U. il decreto
contro la pedo -
pornografia
E' stato pubblicato
nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 23 del 29
gennaio 2007 il de-
creto 8 gennaio
2007 del ministero
delle Comunicazio-
ni per contrastare il

fenomeno della pedo-
pornografia in rete. Il provvedimento,
realizzato di concerto col ministero
per le Riforme e le Innovazioni nella
Pubblica Amministrazione, stabilisce
che entro 90 giorni dalla sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale, i
fornitori di connettività  - c.d. Internet
Provider - devono  dotarsi di sistemi
in grado di oscurare entro 6 ore dal-
la comunicazione ricevuta, i siti che
diffondano, distribuiscano o facciano
commercio di immagini pedoporno-
grafiche.
Nel decreto è disposto in particolare
che il Centro nazionale per il contra-
sto della pedopornografia comunichi
ai fornitori di connettività alla rete In-
ternet la lista dei siti cui applicare gli
strumenti di filtraggio in maniera da
garantire l'integrità, la riservatezza e
la certezza del mittente del dato tra-
smesso. I fornitori di connettività alla
rete Internet sono tenuti a procedere
alle inibizioni entro 6 ore dalla comu-
nicazione, fornendo la comunicazio-
ne dell'avvenuto oscuramento al
Centro, ferme restando in ogni caso
le competenze dell'Autorità giudizia-
ria. I siti segnalati dal Centro posso-
no essere inibiti al livello minimo di
nome a dominio ovvero a livello di in-

dirizzo IP ove segnalato in via esclu-
siva.
I moduli per la scelt a di destina -
zione del TFR (la buonuscit a)
I lavoratori che hanno già manifesta-
to al datore di lavoro la propria vo-
lontà di conferire il trattamento di fine
rapporto (TFR) ad una forma pensio-
nistica complementare devono con-
fermarla mediante la compilazione
del modulo TFR1 o TFR2 entro 30
giorni dal 1 febbraio 2007. Lo stabili-
sce il decreto 30 gennaio 2007 "At-
tuazione dell'articolo 1, comma 765,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296. Procedure di espressione della
volontà del lavoratore circa la desti-
nazione del TFR maturando e disci-
plina della forma pensionistica com-
plementare residuale presso l'INPS
(FONDINPS)" pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 26 del 1 febbraio
2007. I moduli che bisogna utilizzare
per esercitare la propria scelta sono
appunto allegati a tale provvedimen-
to. Il modulo TFR1 deve essere
compilato dai lavoratori dipendenti
del settore privato che hanno un rap-
porto di lavoro in essere al 31 di-
cembre 2006. Mentre il modulo
TFR2 deve essere utilizzato da quel-
li il cui rapporto di lavoro ha invece
inizio dopo il 31 dicembre 2006.
Scuola: direttiva per la prevenzio -
ne e la lott a al bullismo
Un Osservatorio permanente in ogni
Regione, un numero verde naziona-
le 800669696, un sito Internet
www.smontailbullo.it, una Campa-
gna di comunicazione differenziata
rivolta agli studenti, ai dirigenti scola-
stici, ai docenti, al personale ATA e
alle famiglie, che preveda azioni mi-
rate per ogni ordine e grado di scuo-
la, attenzione e severità nelle san-
zioni ma soprattutto percorsi di recu-
pero. Sono queste le principali linee
di indirizzo contenute nella direttiva
emanata ieri dal Ministro della Pub-
blica Istruzione per la prevenzione e
la lotta al bullismo. Il tutto con la con-
vinzione che qualsiasi azione di con-
trasto rischia di rimanere incompiuta
se non è affiancata da una vera e
propria offensiva educativa per i gio-
vani e che nessun Piano può sosti-

IL GOVERNO INFORMA
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tuire l'impegno quotidiano di inse-
gnanti, alunni e personale scolastico
che, quotidianamente e senza "fare
notizia", svolgono un'azione merito-
ria ed impegnativa per la realizzazio-
ne della funzione educativa che cia-
scuna istituzione scolastica autono-
ma è chiamata ad assolvere nel tes-
suto sociale in coerenza ai principi
ed ai valori comuni della Costituzio-
ne italiana.
On line i ''siti archeologici'' dal
1997 ad oggi
Il sito Internet del Governo si è arric-
chito, dal 31 gennaio scorso, di una
nuova sezione raggiungibile oltre
che dall'home page anche attraver-
so l'indirizzo www.sitiarcheologici.pa-
lazzochigi.it. che colma un vuoto sto-
rico, documentale e istituzionale. Si
tratta delle precedenti versioni dei si-
ti della Presidenza e di alcuni Mini-
steri senza portafoglio che (da qui la
definizione di "siti archeologici") era-
no andati via via "perduti" nel succe-
dersi delle varie legislature dal 1997
ad oggi. Nella navigazione all'interno
dei vari siti possono esserci riferi-
menti e informazioni non più attuali
così come collegamenti esterni non
più attivi o che puntano a pagine di-
verse da quelle dell'epoca, ma si
tratta comunque di un enorme archi-
vio (circa 300mila pagine web) che
va considerato nel relativo contesto
storico con documentazioni che ven-
gono correttamente messe on line
senza modifiche per l'utilizzo degli
utenti e degli studiosi.
Disegno di legge comunitaria 2007
Termini certi per un rapido adegua-
mento alla normativa UE. E' questa
la principale novità contenuta nel di-
segno di legge Comunitaria 2007,
approvato in via preliminare dal
Consiglio dei Ministri del 25 gennaio
scorso, che fa coincidere il termine
per l'esercizio della delega con la
scadenza del termine per il recepi-
mento della direttiva. La Comunita-
ria 2007 conferisce la delega al Go-
verno per il recepimento di 17 diret-
tive ed elenca nella relazione illu-
strativa ulteriori 40 direttive che sa-
ranno attuate in via amministrativa. Il
Capo I del provvedimento contiene
le disposizioni che conferiscono al
Governo la delega legislativa per
l'attuazione di direttive (elencate ne-

gli allegati A e B) che richiedono l'in-
troduzione di normative organiche e
complesse. Viene anche conferita la
delega al Governo per l'emanazione
di decreti legislativi recanti sanzioni
penali ed amministrative di compe-
tenza statale per l'adempimento di
obblighi derivanti dall'ordinamento
comunitario. Il Capo II contiene inve-
ce disposizioni dirette a modificare o
abrogare disposizioni statali vigenti
in contrasto con l'ordinamento co-
munitario ovvero predispongono
condizioni normative migliori per il
recepimento e l'attuazione della di-

sciplina comunitaria. Il Capo III reca,
per la prima volta, l'inserimento nel
disegno di legge comunitaria delle
disposizioni occorrenti per dare at-
tuazione, anche mediante il conferi-
mento al Governo di delega legislati-
va, alle decisioni quadro, adottate
nell'ambito della cooperazione di po-
lizia e giudiziaria in materia penale,
(il c.d. "terzo pilastro" dell'Unione Eu-
ropea). Completano il disegno di leg-
ge gli allegati A e B che contengono
l'elenco delle direttive da recepire
con decreto legislativo.

AUGURI

Buono Carmela ed Aurilio Antonio
per i primi 25 anni di matrimonio.

Alla dott.ssa Giuliana Ruggiero da
Capua per l'onomastico di oggi.

27 S. Gabriele Auguri a Gabriella
Carusone da Vitulazio.

26 febbraio S. Alessandro e S. For-
tunato Auguri a Fortunato Salerno
da Bellona, Sandro Di Nardo avv. in
Bellona (nella foto) Alessandro Zam-
bardino da Capua.
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Negli ultimi mesi, anche con notevo-
le frequenza, fatti di cronaca hanno
evidenziato casi di bullismo nelle
scuole italiane. Molto spesso si è le-
gato il problema alla scuola come
unico luogo di espressione del feno-
meno, mentre esso ha un'origine
molto più complessa e la scuola di-
venta solo il luogo dove trova le con-
dizioni per realizzarsi. Purtroppo
questo si verifica, talvolta, anche
nelle nostre scuole di Bellona, anche
se senza raggiungere, per fortuna, li-
velli elevati di allarme sociale. La
scuola da sola non riesce spesso a
far fronte a tali complesse problema-
tiche, che invece richiederebbero
l'intervento congiunto di tutte le
agenzie educative e non. Il bullismo
è un fenomeno che si manifesta in
modi diversi e non sempre evidenti:
molto spesso esso consiste in atteg-
giamenti violenti (sia fisici che psico-
logici) da parte di adolescenti nei
confronti di coetanei, ma talvolta vit-
time della violenza sono gli adulti
stessi. L'attività di prevenzione e
promozione deve coinvolgere tutti gli
attori che interagiscono con i ragaz-
zi sul territorio: scuola, famiglie, isti-
tuzioni, centri sportivi, Asl, oratori
ecc. La relazione scuola famiglia è
un aspetto fondamentale, ma spes-
so sembra uno dei punti più deboli.
La scuola è, per sua natura, al cen-
tro delle attività di promozione e pre-
venzione. La scuola deve essere
un'organizzazione sana e portatrice
di benessere in generale (attenzione
all'ambiente fisico - alle relazioni -
clima democratico). Gli insegnanti
esercitano un ruolo di primo piano e
le attività di formazione vanno rivolte
principalmente a loro proprio perchè
i ragazzi trascorrono la maggior par-
te della loro giornata a scuola. Le at-
tività educative devono avere come
fulcro il gruppo o la classe: il feno-
meno si sviluppa nel gruppo; gli in-
terventi sulla vittima o sull'aggresso-
re, anche se necessari, sono insuffi-
cienti. Il lavoro sulla convivenza e
sulla prevenzione del fenomeno più
spinto del "bullismo" non è una ma-
teria in più, è in modo diverso di ge-

stire la relazione nella classe. Tutti
gli attori devono essere coinvolti: in-
segnanti, studenti e genitori. Gli epi-
sodi più preoccupanti emersi avven-
gono sì durante l'intervallo e il cam-
bio tra un docente e l'altro, ma anche
fuori dall'ambito scolastico; anzi la
costituzione delle cosiddette " ban-
de" non trova alcun deterrente come
invece avviene all'interno delle mura
scolastiche. Invito perciò, i genitori e
le altre figure parentali a non essere
indifferenti e a non sottovalutare la
possibilità di sorvegliare i ragazzi
fuori dalla scuola, accompagnandoli
fin quando è possibile, ma anche
collaborando attivamente con la
scuola, attraverso scambi di informa-
zioni frequenti ed utili a conoscere
sempre più e meglio la personalità e
le esigenze dei loro figli. Spesso gli
insegnanti si sentono impotenti i e si
trovano in una situazione di solitudi-

ne nell'affronta-
re i nuovi pro-
blemi posti alla
scuola. È ne-
cessario mette-
re in atto strate-
gie preventive al
fine di costituire
un buon clima
scolastico , in
queste vanno annoverate l'attenzio-
ne della scuola tutta sul terreno del-
l'accoglienza, della sicurezza, della
crescita dell'autostima e del benes-
sere di tutte le componenti e le rela-
zioni interne. Combattere fenomeni
come il bullismo, significa agire all'in-
terno dell´educazione alla legalità,
ma intesa come obiettivo trasversale
presente in tutte le azioni della so-
cietà e della scuola e solo in ultima
analisi contrastarlo con forme di co-
ercizione e sanzionatorie.

fiarle impercettibilmente la magliet-
ta.
Avrei voluto abbracciarla, ma, e
sapete anche questo, non sono
mai stato bravo in queste cose.
Quindi ho continuato a stare così,
immobile, assaporando il suo pro-
fumo e facendo forza dal lato op-
posto per poterla sostenere anche
per secoli, se lei avesse voluto ri-
manere.
Invece, come tutte le cose belle,
ad un certo punto, ha riaperto gli
occhi, si è alzata e pochi istanti do-
po era già lontana.
Sentendola staccarsi ho cercato di
vincere me stesso, di cingerle il
corpo per trattenerla ancora, ma
anche stavolta sono rimasto fermo.
Sentivo una leggera brezza soffiar-
mi addosso laddove, fino a pochi
secondi prima, avvertivo solo il ca-
lore della ragazza - io sono solo un
albero che altro avrei potuto fare? 
Un fruscio di foglie attraversava l'o-
scurità del parco. 
Resterò ancora qui ad aspettare.

Bullismo: un fenomeno da considerare
Luca Antropoli

Dirigente scolastico I.A.C. Bellona

L'attesa. 10/09/98.
Nicola Fusco da Bellona.

Oggi stavo osservando una ragaz-
za che veniva verso me. Sembrava
un po' stanca, camminava lenta-
mente. Ad un tratto ha abbandona-
to il sentiero ed ha attraversato il
prato. Si è fermata di fronte a me
ed è rimasta un po' a fissarmi.
Si vedeva che era triste, e quell'e-
spressione la faceva apparire in-
cantevole! 
Immobile, senza dire una parola,
ha lasciato che la borsa scivolasse
sull'erba, poi, lentamente, si è se-
duta. Proprio davanti a me.
Adagiando la schiena contro il mio
corpo.
Siamo rimasti così, fermi, per un'e-
ternità e voi lo sapete, alla mia età,
quanto può essere enorme l'eterni-
tà.
Con la sua testa poggiata all'indie-
tro, dolcemente su me, e gli occhi
chiusi.
Sentivo il suo respiro delicato gon-

Scrittori in erba. Ai lettori il giudizio
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Bellona - Sindaco, SAL VIAMOLA!
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Il matrimonio
come istituto
giuridico e so-
ciale è sempre
più in crisi; il nu-
mero delle
istanze di sepa-
razione è au-
mentato vertigi-
n o s a m e n t e
presso tutti i Tri-

bunali d'Italia. Facilmente, ai primi li-
tigi, si ricorre all'avvocato e in Tribu-
nale già per separarsi, a volte senza
riflettere nemmeno sulle gravi con-
seguenze che comporta la rottura di
un matrimonio.
Nell'occasione, il primo diritto che il
coniuge "più debole" rivendica è
quello dell'assegno di mantenimento
del coniuge e dei figli con il suo am-
montare.
Passando ad esaminare per il mo-
mento quello a favore del coniuge,
rimandando ad altra occasione quel-
lo più delicato e più complesso dei fi-
gli, va immediatamente precisato
che nei casi in cui i coniugi risultino
entrambi titolari di reddito e quindi in-
dipendenti economicamente, nulla è
dovuto reciprocamente a titolo di
mantenimento per cui il problema
non si pone.
Sussiste, invece, nel momento in cui
uno dei due coniugi non sia titolare
di alcun reddito, non sia indipenden-
te economicamente e che abbia ne-
cessità di avere un sostegno per

mantenersi. In questi casi, allora, in-
terviene la disposizione di cui all'art.
156 codice civile, secondo cui "il giu-
dice, pronunciando la separazione,
stabilisce a carico del coniuge cui
non sia addebitabile la separazione,
il diritto di ricevere dall'altro coniuge
quanto è necessario al suo sostenta-
mento, qualora egli non abbia "ade-
guati redditi" e ciò sempre quando le
parti non riescono a concordarlo
consensualmente (vedi i casi di se-
parazione consensuale). Presuppo-
sti fondamentali richiesti che devono
concorrere per determinare e conce-
dere l'assegno di mantenimento so-
no tre: la mancanza di colpa nel fal-
limento del matrimonio del coniuge a
cui favore viene disposto il manteni-
mento; mancanza di adeguato reddi-
to proprio e sussistenza di disparità
economica fra i coniugi medesimi,
per cui il Giudice investito del potere-
dovere di quantificare una somma
da destinare al coniuge bisognoso
deve tener conto di detti elementi
nella determinazione.
Certamente con la separazione le
spese si raddoppiano: basti pensare
alla necessità per il coniuge che de-
ve lasciare la casa coniugale di cer-
carsi una nuova sistemazione, con
ulteriori spese per l'affitto e per la ge-
stione dell'alloggio, per il vitto e con
conseguente risentimento sul tenore
di vita.
Una separazione oltre alle inevitabili
conseguenze traumatiche sotto il

profilo morale e sociale, costituisce
nella maggior parte dei casi, per ogni
soggetto anche un problema econo-
mico di rilevante entità: basti pensa-
re ad una gestione familiare affidata
il più delle volte prevalentemente al-
la donna che con la separazione si
vede privata di tale "potere".
Ebbene, il Giudice, nella determina-
zione dell'assegno di mantenimento,
deve tenere innanzitutto conto dell'e-
ventuale addebitabilità o meno della
separazione e dalla mancanza di
redditi, ma deve tenere conto anche
di tutta un'altra serie di elementi os-
sia di eventuali proprietà, di eventua-
li crediti, della disponibilità della casa
coniugale, di risparmi etc.
Compito questo non semplice e al-
quanto arduo, tenuto conto delle ri-
chieste esose dettate più da un ri-
sentimento personale che da effetti-
ve esigenze delle parti in causa. In
verità, a prescindere dalla operativi-
tà e dalla interpretazione corretta
della norma, la giurisprudenza re-
cente sembra avere individuato un
criterio ed un parametro di riferimen-
to più corretto ossia "il giudice deve
accertare prima di tutto il tenore di vi-
ta dei coniugi durante il matrimonio
per poi verificare se i mezzi econo-
mici a disposizione del coniuge gli
permettano di conservarlo indipen-
dentemente dalla percezione di det-
to assegno e, in caso di esito nega-
tivo, deve procedere alla valutazione
comparativa dei mezzi economici a
disposizione di ciascun coniuge al
momento della separazione (deci-
sione recente della Cassazione:
12/06/06,n.13592). Quindi utile a tal
fine è quello di equilibrare, ove pos-
sibile, le capacità economiche e de-
terminare l'assegno in relazione al
reddito ed alle circostanze e condi-
zioni personali, salvo le obiettive dif-
ficoltà applicative. Detto ciò, la solu-
zione migliore e più sensata resta
quella di accantonare ogni risenti-
mento personale e preoccuparsi
piuttosto di recuperare quel rapporto
familiare importante e fondamentale
per la sopravvivenza sociale.

Il cittadino chiede, il professionista risponde

L'assegno di mantenimento nella sep arazione dei coniugi
Avv. Enzo Natale da Vitulazio
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Che lo studio sia essenziale per avere
una possibilità in più di trovare un lavoro
è ormai cosa risaputa ma è altrettanto
vero che i corsi di formazione post lau-
rea sono sempre più costosi. La Regio-
ne Campania offre una possibilità, sicu-
ramente da non sottovalutare, a chiun-
que ritenga utile continuare a specializ-
zarsi anche dopo la laurea. E' stato ap-
provato l'Avviso pubblico per l'assegna-
zione di borse di studio per laureati iscrit-
ti a Master per l'anno accademico 2005-
2006.
L'obiettivo della borsa di studio è di rim-
borsare, ai giovani laureati che frequen-
tano un Master, l'importo totale delle
spese sostenute. In particolare l'importo
del finanziamento per ogni singola Borsa
di studio è fissato entro il limite massimo
di 15.000,00 euro per i master svolti in
Campania, di 20.000,00 euro per i ma-
ster svolti in altre regioni italiane, di
25.000,00 euro per i master svolti all'e-
stero. L'importo totale prende in conside-
razione non solo le spese sostenute per
l' iscrizione e la frequenza versate all'Or-
ganismo titolare del Master ma anche
una indennità di frequenza relativa alle
giornate di effettiva presenza alle attività
d'aula e di stage.
I Master finanziabili devono essere di-
chiarati conclusi entro il 31/12/2006 e
devono rientrare nelle categorie sotto in-
dicate: 
a) Università pubbliche e private, politec-
nici, libere università, istituti universitari,
scuole normali di studi superiori, ricono-
sciuti dal MIUR (Master della durata mi-
nima di 1.500 ore); b) Istituzioni estere
universitarie riconosciute dagli organi di
Governo Nazionale sia nei paesi del-
l'U.E. che in quelli extraeuropei, (Master
della durata minima di 1.500 ore); c) En-
ti privati accreditati dalle rispettive Re-
gioni nella formazione superiore, della
durata minima di 1.200 ore. 
La domanda può essere presentata da
tutti i laureati che alla data di iscrizione al
Master non abbiano superato i trentadue
anni di età, siano residenti in Regione
Campania da almeno 1 anno alla data di
scadenza per la presentazione della do-
manda, siano in possesso di laurea al-
meno triennale e non usufruiscano di al-
tre borse di studio per la partecipazione
al medesimo Master. Occhio alla data di
scadenza e alle modalità di presentazio-
ne della domanda che deve essere in
bollo da � 14,62 unitamente alla docu-

mentazione indicata nell'Avviso e dovrà
essere inviata al seguente indirizzo: Re-
gione Campania - Settore Politiche Gio-
vanili e del Forum Regionale della Gio-
ventù. Centro Direzionale Isola A/6 -
80143 Napoli. Sul plico devono essere
apposti: Cognome, nome, residenza o
domicilio del candidato e la seguente di-
citura "Avviso Borse di Studio a.a. 2005-

2006 - Misura 3.7 - azione c). Tutta la do-
cumentazione dovrà essere presentata,
a pena di esclusione, entro le ore 12 del
giorno 15.03.2007. Il termine è perento-
rio e soprattutto non farà fede il timbro
postale di spedizione ma solo la data di
arrivo. L'avviso, con tutti gli allegati, do-
vrebbe essere pubblicato in data
12/02/2007 sul BURC. In bocca al lupo.

Hai partecip ato ad un master?
Leggi come ottenere una borsa di studio

Milena Di Lello

I camiglianesi, orgogliosi del "loro" San-
tuario Mariano, non possono dimentica-
re Giacomo Izzo, che dedicò tutto se
stesso alla cura del luogo a lui tanto ca-
ro. Per ricordarlo, il rettore del santuario,
don Franco Amico, spesso celebra una
santa messa in suffragio dello scompar-
so. Naturalmente.
Per la funzione, non
può essere scelto
luogo migliore che il
Santuario diocesano
di Leporano. Esso è
costituito da "una ru-
stica chiesetta dal
forte colore del tem-
po" eretto intorno al-
l'anno 1000 su una
collinetta sassosa a
160 metri sul mare
che "occhieggia a
fatica tra gli ulivi se-
colari e i mirti odoro-
si". Il luogo è dei più
suggestivi. In mezzo ad una natura lus-
sureggiante, nell'assoluta quiete verde e
nell'allegro cinguettio dei passeri che ni-
dificano tranquilli, la chiesetta romita co-
stituisce oasi di pace e raccoglimento.
Questo tempio è oggi un potente mezzo
di elevazione spirituale. E se suggestiva
è la descrizione, ancora più suggestiva è
quella fatta dal parroco Nicola Bonacci,
autore del volume dal titolo "Novella sto-
ria del rinascente Santuario di Leporano
Arcidiocesi di Capua", anno 1969. Infatti
in esso si legge che "Sopra una collina
rivestita di mirto e verdeggianti olivi, si
erge un vetusto tempio dedicato alla Ma-
donna della ruota dei monti, titolare del-
la parrocchia di Leporano dipendente
dall'Arcidiocesi di Capua". La chiesa fu
dichiarata santuario Mariano diocesano
dall'arcivescovo Salvatore Baccarini
(1930-1962) il 13 marzo 1953. Il santua-
rio Mariano di Leporano, con decreto

dell'arcivescovo di Capua, Bruno Schet-
tino, datato 29 giugno 1999, fu inserito
tra le chiese dell'arcidiocesi di Capua in
cui, secondo quanto espresso dal decre-
to della penitenziaria apostolica, furono
applicate tutte le disposizioni per l'acqui-
sto dell'indulgenza giubilare. Durante il

secondo conflitto mondiale, la chiesa fu
abbandonata e profanata fino a diventa-
re deposito di materiali vari e rifugio per i
pastori durante le intemperie. Durante il
secondo conflitto mondiale il santuario fu
rifugio di tanti cittadini residenti nei paesi
limitrofi. Al termine della guerra, il luogo
divenne rifugio dei pastori e dei loro
greggi. Il santuario di Leporano non me-
ritava tanto abbandono. Dal mese di
agosto 1944, grazie al costante e disin-
teressato impegno di Giacomo lzzo, che
collaborò col parroco Bonacci, il santua-
rio fu riconsacrato e restituito al culto dei
fedeli. Molti erano coloro che si rivolge-
vano all'Izzo affinché, nelle sue preghie-
re intercedesse presso la Vergine per la
concessione di grazie. E' ancora vivo il ri-
cordo del buon "Giacomino" che era rite-
nuto colui il quale "parlava con la Ma-
donna".

Franco Falco

Camigliano, ricordando Giacomino Izzo
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Oltre agli episodi ricordati, in Puglia
ed a Salerno, occorre ricordare lo
scontro per il controllo di Taranto. Ma
l'epicentro della tensione militare si
indirizza verso Napoli, la grande città
che risentiva della spinta degli Alleati
che stavano risalendo il meridione
d'Italia ma che nello stesso tempo
era controllata saldamente dai tede-
schi. Ogni tentativo, seppur sporadi-
co ed isolato, di risposta da parte del-
l'esercito regio, viene stroncato con
decisione. Il 22 settembre il coman-
dante delle forze armate tedesche
della città, emana un bando di arruo-
lamento obbligatorio per tutti gli uo-
mini idonei tra i 18 ed i 33 anni. Il pia-
no tedesco era quello di fare piazza
pulita della città e dei suoi abitanti,
nella massima misura possibile. Si
doveva proprio iniziare con una de-
portazione di massa, quando i giova-
ni napoletani si fossero presentati al-
l'arruolamento "volontario". Al posto
delle 30mila persone attese se ne fe-
cero vive 150. Questo smacco dà al
tedesco un valido motivo per fucilare
quanti più giovani possibile. L'estra-
neità totale dei tedeschi rispetto a
Napoli in quelle ore serve forse a de-
finire il senso profondo della rivolta
delle Quattro giornate, dal 27 al 30
settembre. Il pomeriggio del 27, al
Vomero, alcuni tedeschi che doveva-
no operare degli arresti per la depor-
tazione in Germania, sono uccisi da
napoletani armati. Non si fa attende-
re la reazione, con ritorsioni imme-
diate ed arresti con la tecnica della
decimazione. Già al mattino seguen-
te si hanno scontri al porto, lontano
dal Vomero, che sovrasta la città.
Ogni arma viene usata dai napoleta-
ni: armi da taglio, vecchi fucili, sassi,
bottiglie di benzina. Ogni mezzo è uti-
le per recuperare armi ed iniziare la
ribellione. Il giorno 28 si configura co-
me l'acme della rivolta e lo sbigotti-
mento tedesco diviene palese. Sor-
gono barricate ed iniziano scontri in
tutta la città. Il giorno dopo si comin-
cia ad organizzare la lotta. Si forma
un Comitato partigiano che cerca di
dirigere gli scontri. Aumentano le bar-
ricate e si contano a decine le perdi-
te tra i civili. Si arriva ad un accordo

con i tedeschi: questi avrebbero eva-
cuato indisturbati la città ma doveva-
no rilasciare i prigionieri. Tutto sem-
bra svolgersi nei termini proposti, ma
il tedesco cerca la vendetta e canno-
neggia da Capodimonte la città e di-
strugge tutto quanto può della cultura
napoletana. Infatti viene dato fuoco
all'Archivio storico di Napoli. Ma co-
munque la città viene liberata. I tede-
schi sconfitti da un popolo che crea
una sua unità proprio in quei frangen-
ti. L'esercito invasore sposterà la sua
furia bestiale verso luoghi piccoli, lon-
tano dalle città: a Boves, sopra Cu-
neo, dove si compie la prima strage
nazi-fascista, con l'incendio del pae-
se e centinaia di militari e contadini
uccisi; a Marzabotto, a Sant'Anna di
Stazzema. Tutto il meridione è pun-
teggiato da momenti di scontri che ri-
scattano il passato periodo fascista. A
Matera il 21 settembre i tedeschi so-
no messi in fuga. Episodi armati si
svolgono a Capua, S. Maria Capua
Vetere. 19 carabinieri sono uccisi a
Teverola, provincia di Caserta. Sem-
pre nella stessa provincia, a Bellona,
54 civili sono uccisi per avere giusti-
ziato un tedesco stupratore. Sono al-
lineati sull'orlo di una cava e uccisi
con raffiche di mitraglia. A Lanciano si
hanno tre giorni di scontri, 4-6 otto-
bre, sull'esempio di Napoli. Da Boves

a Piombino; dalle azioni di Roma, al-
la Resistenza all'estero, sino alle
Quattro giornate di Napoli; da Firenze
al S. Martino; da Fossoli a Bassano
del Grappa sino alla Maiella, possia-
mo notare uno stesso elemento che
collega idealmente tutti gli accadi-
menti: la volontà di scrollarsi di dosso
il ventennio fascista, le sue scelte di
sudditanza verso il tedesco che han-
no portato gli italiani in arme ed i civi-
li a soggiacere ad ordini, leggi - una
per tutte quelle razziali del 1938 - che
poco avevano a che fare con la cultu-
ra diffusa del popolo italiano. Dall'ini-
zio di settembre il movimento parti-
giano trovò linfa vitale per svilupparsi
progressivamente. Anche se il fasci-
smo a tratti sollevò simpatie tra la po-
polazione del nostro paese, la sua
politica profondamente antipopolare
gli procurò una caduta ignominiosa
ed al popolo italiano una dolorosa
marcia per il riscatto nazionale che
solo con il sacrificio di uomini in divi-
sa e di civili partigiani, nel corso dei
mesi successivi all'8 di settembre, sa-
prà riscattare il paese intero sia verso
se stesso sia nel consesso interna-
zionale, permettendo la nascita di
una repubblica democratica e la pro-
mulgazione di una Costituzione che
doveva fare tesoro di tutto quello che
accadde dall'8 settembre in poi.

L'8 settembre 1943 a Napoli e nel meridione
Valeria Fusco

(Continua dal numero precedente)

HAIR TREND

Largo Santella - BELLONA (CE)
Tel. 0823:96698
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Ambulanza 118
Auto clonate 800 400 406.
Avis - Sez. Bellona 328 211 71 30 
Carabinieri 112
Carabinieri Vitulazio 0823 967048
Carabinieri Capua 0823 961010
Carabinieri Allievi BN 0824 311452
Droga ed alcool - 800 178 796
Guardia Forestale 0823 279099
Guardia medica 0823 654586
Materiali ingombranti 800 465 650
Polizia di Stato 113
Prefettura-Questura 0823 429111
Protez. Civile Bellona 380 7111 782
Rangers d'Italia - 333 103 48 04
Regione Campania 081 7961111 
Rifiuti ingombranti 800 465 650
Sangue - 339.7386235 - 339.774 28
94
Telefono azzurro 081 5990590
Vigili del Fuoco 115 - 0823 466676

Ospedali
Arienzo - 0823 803111
Aversa - 081 5001111
Capua - 0823.996222
Caserta - Militare - 0823 469588
Caserta - Civile - 0823 231111
CUP 800 911 818
Castelmorrone - 0823 391111
Marcianise - 0823 5181111
Napoli - Cardarelli - 081 7471111
CUP - 800 019 774
S. Maria C.V. -  0823 891111
Prenotaz.: 0823 795250 mar. e ven.
Venafro - 0865 903974

Farmacie
Bellona: Chirico
P. Carlo Rosselli, 5 - 0823 966684
Camigliano: Di Stasio
Piazza Kennedy, 2 - 0823 879003 
Capua:
Apostolico - via Duomo, 32
0823 961224
Corvino - Piazza Dei Giudici, 10
0823 961902 - 625914
Costanzo - Corso Appio, 67
0823 961781
Russo - Via Fuori Porta Roma, 101
0823 961162
Vecchione - Gran Priorato di Malta
0823 961364
Pastorano: Anfora
Viale Italia - 0823 879104
Vitulazio: Cioppa
Via Ruggiero, 13 - 0823 990038

Nei giorni festivi e prefestivi del me-
se di febbraio 2007 sono di turno le
seguenti farmacie di Capua:
03 - Costanzo
04 - Russo
10 - Vecchione 
11 - Apostolico
17 - Corvino
18 - Costanzo
24 - Russo
25 - Vecchione

Calendario Avis Bellona
Gennaio 13-14
Febbraio 10-11

Marzo 17-18
Aprile 21-22
Maggio 19-20
Giugno 16-17
Luglio 07-08
Agosto 04-05
Settembre 08-09
Ottobre 13-14
Novembre 10-11
Dicembre 15-16

Ospedali - Pronto Soccorso
Aversa 081 8901654
Capua 0823 996111
Caserta 0823 231111
Maddaloni 0823 437339
Marcianise0823 518221
Piedimonte Matese 0823 911244
Roccaromana 0823 986180
S. Felice a Cancello 0823 803111
S. Maria C. V. 0823 891377
Sessa Aurunca 0823 934111
Teano 0823 875311

Orari dei treni sulle tratte: Triflisco-
Napoli; Triflisco-Napoli festivi; Napo-
li-Triflisco; Napoli-Triflisco festivi.

Triflisco Napoli 
05:04 trifliscco 05:57 na c.le 
06:02 triflisco 07:00 na c.le 
07:17 triflisco 08:20 na c.le 
09:12 triflisco 10:08 na c.le 
12:12 triflisco 13:16 na c.le 
13:45 triflisco 14:47 na c.le 

14:27 triflisco 15:25 na c.le 
15:33 triflisco 16:27 na c.le 
17:34 triflisco 18:31 na c.le 
19:07 triflisco 20:03 na c.le 
19:56 triflisco 21:17 na c.le  

Napoli Triflisco
06:20 na c.le 07:27 triflisco  07:43 na
c.le 08:41 triflisco 
10:56 na c.le11:52 triflisco
12:28 na c.le 13:24 triflisco
13:48 na c.le 14:48 triflisco
15:14 na c.le 16:09 triflisco
15:49 na c.le 16:42 triflisco
17:06 na c.le 18:02 triflisco
19:11 na c.le 20:06 triflisco

Numeri ed indirizzi Utili

Lezioni private

Laureata in Conservazione
dei Beni Culturali con il massi-
mo dei voti ed abilitata all'inse-
gnamento impartisce Lezioni
Private in materie umanistiche
ad alunni di Scuole Elementa-
ri, Medie e Superiori. Effettua
inoltre preparazione di esami
Universitari, Consulenza e
Redazione Tesi. Tel. 333 221
85 39.

Lezioni di ballo

Valentina Nardone ed Achille
Acurzio, Maestri di balli, quali-
ficati ANMB (Associazione Na-
zionale Maestri di Ballo), im-
partiscono lezioni per ballo Li-
scio unificato, ballo da sala,
standard, latini-americani, ca-
raibici, tango argentino e balli
di gruppo. Per informazioni
0823 965561.

Prossima uscit a
2 MARZO 2007
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Lloyd Italico
ASSICURAZIONI
Polizze in tutti i rami - Prodotti finanziari

AGENZIA DI BELLONA
di Rosalinda Carusone

Piazza Dante Alighieri - T elefax 0823.965691 - BELLONA

Caseificio
ELITE

di Ugo Missana

Mozzarella
formaggi

e
salumi

Via N. Sauro, 208
81041 BELLONA (CE)

Tel.0823967000


